
 

ECCO COSA VUOLE REALMENTE UNIPOLSAI!!! 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

UnipolSai sta facendo di tutto per introdurre i licenziamenti collettivi nel settore, con 

conseguenze dirompenti per l’intero comparto. 

Nessuna azienda assicurativa ha mai fatto ricorso ai licenziamenti collettivi.  Il nostro è un settore avanzato, 

in termini di diritti e tutele, nonché di relazioni industriali. Invece le proposte aziendali, se messe in atto, 

scardinerebbero  diritti e garanzie acquisiti nel corso dei passati decenni! 

Riteniamo che la decisione di uscire dall’Ania, annunciata nei giorni precedenti e formalizzata nel corso del 

Consiglio di Amministrazione del 13 novembre u.s.,  possa essere dettata anche dall’esigenza di avere  le 

“mani libere”. Il Gruppo, che pure è controllato  dalle  cooperative rosse teoricamente  sensibili alle  istanze 

solidaristiche  e sociali,  vuole essere il “più bravo” nel settore ad espellere i lavoratori! Inoltre si prefigura 

anche l’ipotesi che venga messa in discussione l’applicazione del CCNL  assicurativo, sulla scia di quanto ha 

fatto la FIAT  nel 2012  quando è uscita da Confindustria. 

Oggi UnipolSai vuole licenziare i famosi 321 (numero di “esuberi” indicato dall’azienda a settembre e 

rimasto immutato malgrado le decine di lavoratori  usciti volontariamente negli ultimi mesi!!), in futuro  

potrebbero essere  coinvolti  altri colleghi con requisiti diversi  da quelli  attualmente da 

“smaltire” o che prestano la loro attività presso sedi con organico “eccedente” per le 

esigenze aziendali. 

Ad oggi il Gruppo  continua ad avere una politica di assunzioni e  questo è un dato positivo. 

Contemporaneamente vorrebbe attivare la legge 223 sui licenziamenti collettivi ! Tutto ciò è 

paradossale e contradditorio,  in quanto applicando questa legge i primi ad essere licenziati 

sarebbero i più giovani, magari proprio quelli assunti recentemente!!!.  

Nonostante il Gruppo asserisca di avere esuberi, non ha fatto ricorso ad alcun strumento utile  al 

contenimento dei costi previsti nell’accordo di fusione: i dipendenti  effettuano  un esorbitante numero di 

ore di straordinario, non viene favorita  la concessione del part time e non sono ancora stati avviati gli  

annunciati corsi di riqualificazione professionale, etc..  

Peraltro  i risultati che il Gruppo si è prefisso  come indicato nell’accordo del 20/3/2013    dovrebbero 

essere raggiunti  a fine piano industriale, quindi entro il  31 dicembre 2015 !!!  Non si capisce la 

frenesia di anticipare i tempi, considerato che l’obiettivo  potrebbe essere più facilmente perseguito 

allargando la fascia del turn over  con il prolungamento di un anno del fondo esuberi di settore volontario   

e mettendo in atto una politica di contenimento dei costi come sopra indicato !  

Siamo assolutamente contrari a firmare un accordo che introduca i licenziamenti collettivi. 

Siamo invece pronti, sgombrato il campo dal ricatto dei licenziamenti, a confrontarci su 

tutte le tematiche aperte  (soluzioni per le uscite, distribuzione delle attività nelle sedi, 

contrattazione integrativa di gruppo, appalti/internalizzazioni, stabilizzazione lavoratori 

con contratto a termine), la cui definizione è necessaria per garantire ai lavoratori il 

mantenimento delle garanzie e delle tutele derivanti dai contratti nazionale ed  integrativi. 

Torino, 17 novembre 2014 

        RSA FNA  UNIPOLSAI TORINO 


